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COMUNICATO STAMPA
Consiglio comunale aperto

su arrivo immigrati a Palazzolo

Palazzolo Acreide, 9 giugno 2011. Consiglio comunale aperto ieri sera a Palazzolo per discutere sull’arrivo in paese di 29 immigrati che sono ospiti in una struttura ricettiva di contrada Serrascimone. La seduta è stata promossa dal sindaco Carlo Scibetta e dall’intera amministrazione per conoscere il gruppo e soprattutto promuovere attività di integrazione e tranquillizzare la cittadinanza. Al Consiglio hanno preso parte anche sei immigrati, accompagnati dal responsabile della struttura Pippo Petrolito e dai giovani della Consulta guidata da Salvo Signorelli che hanno avviato attività di incontro con il gruppo. Sono intervenuti il maresciallo della stazione dei carabinieri di Palazzolo, Claudio Risino, il dottore Salvo Peluso, il sostituto commissario della Polizia Concetto La Porta, Pippo Fancello, coordinatore cittadino di “Sel”, padre Angelo Caligiore. “Questa seduta aperta – ha esordito il presidente del Consiglio comunale, Antonio Sigona – è stata promossa per sensibilizzare e tranquillizzare la cittadinanza. Come amministrazione è giusto chiarire che non è vero che non volevamo fornire accoglienza a questa gente che fugge dalla guerra. Purtroppo non abbiamo avuto informazioni in tempo, perché tutto viene gestito da Roma, attraverso la Protezione civile, sarebbe stato opportuno che il nostro ente fosse informato in tempo del loro arrivo. Faremo adesso la nostra parte organizzando una visita nella struttura, fornendo servizi e integrazione attraverso la biblioteca, internet e i libri è importante che la cittadinanza non sia diffidente ma offra la possibilità di integrarsi”. Il dottore Peluso ha poi spiegato di aver visitato gli immigrati. “Stanno bene – ha detto – e abbiamo avviato con l’Asp le procedure per fornirli di certificati utili, per l’acquisto delle medicine e per scegliersi un medico”. Da parte dell’opposizione c’è stata qualche critica verso l’amministrazione, mentre i consiglieri di maggioranza hanno fatto alcune proposte per far in modo che si migliori l’integrazione, come quella di Pietro Spada di istituire un ufficio che si occupi dell’emergenza immigrati. Ma da parte di tutti è stato chiesto maggiore confronto per avviare momenti di integrazione, aiuti nei trasporti dato che raggiungono Palazzolo a piedi percorrendo la Maremonti con rischio per loro e per le automobili in transito. Padre Caligiore ha suggerito di impiegarli in qualche lavoro manuale per educarli alla convivenza con gli altri cittadini. Salvo Signorelli della Consulta giovanile ha illustrato le attività che sono state avviate, assicurando che sono persone tranquille, alcuni laureati, che hanno voglia di stare con gli altri. Per chiunque voglia aggregarsi ai giovani della Consulta può inviare una mail a palazzologiovane@hotmail.it.  Spazio poi a un saluto di tre giovani immigrati, Prince, Mohammed e Isah che hanno ringraziato l’amministrazione e la comunità per l’accoglienza e promesso di seguire le regole. “Questo Consiglio comunale – ha sottolineato il sindaco – è servito molto,  grazie al dottore Peluso per le informazioni sul servizio sanitario per queste persone e sulle loro condizioni di salute. Ma siamo rammaricati perché non c’è stato un coinvolgimento ufficiale del Comune, non siamo stati avvertiti in tempo, non si può gestire un’emergenza come questa senza coinvolgere l’ente e questo deve fare riflettere chi sta sopra di noi. Questo consiglio è il frutto della nostra sensibilità, metteremo a disposizione alcuni servizi e chiederemo alle parrocchie di aiutarci per raccogliere vestiti. Non siamo impreparati, ma solo non informati in tempo, e questo verrà  evidenziato nelle sedi opportune. Studieremo forme di coinvolgimento per accogliere queste persone e farle integrare e far capire quale sia nostra cultura e creare un adeguato scambio di cui abbiamo anche noi bisogno”.
